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Assessorato Ambiente – Parchi e Aree protette

Risorse Idriche – Acque Minerali e Termali

Settore Pianificazione Aree protette

COMUNICATO STAMPA

Catturato e radiocollarato un lupo nell’area delle Alpi Liguri e Marittime

Il progetto di ricerca e monitoraggio del lupo che la Regione Piemonte ha attivato sin dal 1999 ha nuovamente coronato con un importante successo il lavoro della equipe di ricercatori e tecnici impegnati sul territorio.

Il 25 ottobre 2005 è stato catturato un esemplare di lupo maschio, giovane dell’anno, appartenente alla popolazione localizzata nell’area delle Alpi Liguri e Marittime ed è stato dotato di un collare radiotrasmittente prima di essere subito rilasciato. Il lupo, in ottime condizioni fisiche e del peso di 24 kg, ha ripreso dopo poche ore la sua normale vita di branco che occupa un vasto areale di circa 200 kmq a cavallo tra Italia e Francia. Il lupo è ora costantemente seguito dal gruppo di ricerca del Progetto Lupo Piemonte in Provincia di Cuneo che lo ha catturato, coordinato dalla Dott.ssa Francesca Marucco. Questo lupo sarà identificato come M18, in quanto il diciottesimo maschio dotato di radiocollare nella storia della ricerca sul lupo in Italia, fin dagli anni 70.

La sua cattura riveste un valore eccezionale per la ricerca sul lupo in Italia e particolarmente sulle Alpi poiché potrà permettere di comprendere meglio alcuni aspetti della popolazione alpina a livello locale. La popolazione alpina, come è noto, è una recente espansione naturale della popolazione appenninica e ha dinamiche che interessano tutto l’arco alpino occidentale, con esemplari che si spostano anche su lunghe distanze (fino alla Svizzera ed ai Pirenei). Le normali tecniche di ricerca basate su tecniche indirette, quali lo studio delle tracce di lupo lasciate su neve e le analisi genetiche sugli escrementi, sono ora integrate da uno strumento che permetterà di seguire con precisione spostamenti, attività e destino di questo giovane lupo. In particolare saranno realizzati studi sulla predazione del lupo sugli ungulati selvatici e sulla valutazione dell’efficacia delle misure di prevenzione dagli attacchi agli animali domestici nel periodo estivo per migliorarle. 

Il 26 maggio 2004 era stata catturata una lupa, sempre nell’areale delle Alpi Liguri e Marittime, la quale dopo poco tempo era stata ritrovata uccisa. Questa lupa aveva fornito importanti informazioni nel breve tempo di monitoraggio, una delle quali è stata appunto la sua morte che evidenzia quanto il tasso di sopravvivenza dei lupi in queste zone sia basso. I giovani lupi sono gli individui con il minore tasso di sopravvivenza all’interno del branco ed il maggiore tasso di dispersione. M18, giovane con non ancora una posizione definita nel branco, sarà probabilmente un individuo che ci riserverà delle sorprese a breve termine, speriamo relative al fenomeno della dispersione!

L’Assessore regionale all’Ambiente ed ai Parchi Nicola De Ruggiero conferma che il Progetto di ricerca:  “Il lupo in Piemonte: azioni per la conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al bestiame domestico e per l’attuazione di un regime di coesistenza stabile tra lupo ed attività economiche”, i cui risultati, al 31 dicembre 2004, sono illustrati nella relazione allegata, proseguirà nel corso del 2006 e negli anni seguenti interessando i territori ove è segnalata la presenza della specie, al momento nelle Province di Cuneo, Torino, Alessandria e del Verbano-Cusio-Ossola.

L’attività è coordinata dal punto di vista operativo dal Parco naturale delle Alpi Marittime presso il quale è organizzato il Centro di documentazione e la Banca dati regionale sulla presenza del lupo in Piemonte ed è svolta sul territorio da personale e operatori delle Aree protette (Alpi Marittime, Alta Valle Pesio e Tanaro, Capanne di Marcarolo, Val Troncea, Orsiera –Rocciavrè, Gran Bosco di Salbertrand, Alpe Veglia e Alpe Devero), delle Province di Cuneo, Torino, Alessandria e del Verbano-Cusio-Ossola e da esperti e ricercatori universitari e liberi professionisti. Ad essa  collaborano attivamente le Associazioni di categoria (allevatori, cacciatori e conservazioniste), i Servizi Sanitari Regionali (A.S.L.), il Corpo Forestale dello Stato (C.F.S.).

Un particolare e importante ambito di attività coinvolge direttamente le popolazioni e gli operatori (in particolare gli allevatori) presenti sul territorio, per i quali è operativo personale specializzato (veterinari, mediatori)  con il compito di accertare gli eventuali danni e di valutare e proporre le tecniche più opportune di prevenzione.

I danni arrecati da “canidi” agli animali domestici sono risarciti a favore degli allevatori con risorse regionali; le spese veterinarie sono anch’esse rimborsate o fornite gratuitamente. Dal 2004 è stato predisposto ed adottato un Regolamento unico che disciplina le modalità di accertamento e di liquidazione dei danni e l’entità dei risarcimenti.

Il carattere interregionale e transfrontaliero della popolazione di lupo che è dispersa indifferentemente sui versanti dell’Appennino e delle Alpi e che per una sua corretta gestione deve essere considerata unitariamente, richiede per un suo efficace studio e monitoraggio, una stretta collaborazione tra i ricercatori e tra le Amministrazioni interessate. In questa prospettiva, mentre è in corso di definizione un “Protocollo di cooperazione “transfrontaliero tra Italia (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e Regione Piemonte), Francia e Svizzera, dal 2002 è stato costituito il “Wolf Alpine Group” nel cui ambito è stata attivata una stretta collaborazione tra i ricercatori italiani, francesi e svizzeri per la definizione di strategie di monitoraggio e per garantire la massima circolazione e scambio di dati e di informazioni (la prossima riunione del Gruppo si svolgerà a Saint Martin Vesubie nel Parco Nazionale del Mercantour in Francia).

L’Assessore all’Ambiente e ai Parchi

             Nicola De Ruggiero

Torino, 4 novembre 2005
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